
UN ANNO DI PRE-PARIAMOCI:  
WORK IN PROGRESS

Arch .  F RANCESCA VERCESI

S C P SAL  – ATS  PAVIA



COME MAI PARLIAMO DI SICUREZZA SUL LAVORO ?

ECCO PERCHÈ



A cura della SC PSAL

Progetto PRE-PARIAMOCI:

2 test di autovalutazione in modalità smart per la maggior diffusione possibile e il

maggior agio di partecipazione: uno destinato alle imprese edili e uno ai professionisti CSP,
CSE e DL.

Il sondaggio mette in luce gli elementi critici sia ai compilatori che agli operatori assegnati

al progetto, raggiungendo contemporaneamente più scopi:

1. formazione e aumento della consapevolezza del proprio grado di conoscenze nei

soggetti target;

2. intercettazione delle effettive debolezze da parte dell’organo di prevenzione
e vigilanza;

3. realizzazione di esperienze formative fondate sull’ascolto e sul bisogno reale.

PRE - PARIAMOCI



A cura della SC PSAL

Il sondaggio è anonimo per consentire la massima adesione dei destinatari e la trasparenza
dei dati raccolti, pertanto il link al questionario è diffuso e pubblicizzato dalle associazioni

di categoria e dagli ordini professionali.

Il set di domande è rigenerato e ri-diffuso 2 volte l’anno (autunno - inverno | primavera-
estate) con scopo di proseguimento, approfondimento, verifica, miglioramento e ri-taratura
delle azioni conseguenti la raccolta dei dati di riscontro.

L’analisi di statistiche/punteggi consente di comprendere le motivazioni di errore e

formulare progetti di miglioramento preparando contenuti educativi e formativi:

seminari, incontri, tavoli di lavoro con le associazioni di imprese edili e gli ordini
professionali competenti.

PRE – PARIAMOCI

COMPIE 1 ANNO!

PRE – PARIAMOCI  AVVIA LA 3^ EDIZIONE



COME è ANDATA?1 ANNO = 40 DOMANDE E 4330 RISPOSTE
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ADESIONI A/I 2025 = 164 professionisti | 59 imprese

ADESIONI P/E 2026 = 194 professionisti | 16 imprese

P
R

E
–

P
A

R
I
A

M
O

C
I

433 set di
domande/risposte

A/I 2025 impreseA/I 2025 professionisti

P/E 2026 impreseP/E 2026 professionisti
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40 domande 
433 risposte

Non le vediamo tutte

Ma le vediamo INSIEME
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ORGANI DI 
VIGILANZA

RESPONSABILITÀ
CSP/CSE

ANALOGIA 
FRA 

PROFESSIONISTI E 
IMPRESE

(5/7% risposte errate)

RESPONSABILITÀ
DATORE DI LAVORO
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CONTENUTI 
PSC

CONTENUTI 
POS

PIANO di SICUREZZA e COORDINAMENTO

È una relazione tecnica con prescrizioni correlate alla
natura e complessità dell’opera e alle sue fasi allo
scopo di prevenire e ridurre i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori.

Contiene elaborati grafici, schemi, stima dei costi.

Contenuti minimi: Allegato XV D.Lgs 81/2008.

PIANO OPERATIVO di SICUREZZA 

È un documento redatto per ogni impresa allo scopo
di prevenire e ridurre i rischi per la sicurezza e la
salute dei lavoratori all’interno del cantiere.

Rappresenta l’analisi dei rischi dell’impresa esecutrice
per lo specifico cantiere/lavoro.

Contenuti minimi: Allegato XV D.Lgs 81/2008.

CSP / CSE DATORE di LAVORO
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OBBLIGO 
POS

IMPIANTO 
ELETTRICO

VERIFICA 
POS

LA DOMANDA ERA 
POSTA
ALLE IMPRESE

(12,5% risposte errate)

PIANO OPERATIVO di SICUREZZA 
(…)

Rappresenta l’analisi dei rischi dell’impresa
esecutrice per lo specifico cantiere/lavoro.
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GESTIONE 
DIGITALE

GESTIONE OTTIMALE DELLA DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE IN MATERIA DI SICUREZZA (e non solo):

• facilità di accesso: possibilità di accedere all’informazione mediante dispositivi fissi o mobili;
• univocità: possibilità di identificare univocamente un documento;
• interoperabilità: possibilità di gestire una varietà di formati digitali garantendo scambi efficienti;

e corretti tra diversi sistemi e applicazioni, sia internamente che verso terze parti;
• conservazione: possibilità di mantenere attivo il patrimonio informativo per il tempo necessario.



D.Lgs 81/2008 
TITOLO I - PRINCIPI COMUNI
SEZIONE VIII - DOCUMENTAZIONE TECNICO AMMINISTRATIVA (…)

Art. 53 TENUTA DELLA DOCUMENTAZIONE
1. È consentito l’impiego di sistemi di elaborazione automatica dei dati per la memorizzazione di qualunque tipo di documentazione 

prevista dal presente decreto legislativo. 

2. Le modalità di memorizzazione dei dati e di accesso al sistema di gestione della predetta documentazione devono essere tali da assicurare
che:

a) l’accesso alle funzioni del sistema sia consentito solo ai soggetti a ciò espressamente abilitati dal datore di lavoro;
b) la validazione delle informazioni inserite sia consentito solo alle persone responsabili, in funzione della natura dei dati;
c) le operazioni di validazione dei dati di cui alla lettera b) siano univocamente riconducibili alle persone responsabili che le hanno effettuate

mediante la memorizzazione di codice identificativo autogenerato dagli stessi;
d) le eventuali informazioni di modifica, ivi comprese quelle inerenti alle generalità e ai dati occupazionali del lavoratore, siano solo

aggiuntive a quelle già memorizzate;
e) sia possibile riprodurre su supporti a stampa, sulla base dei singoli documenti, ove previsti dal presente decreto legislativo, le informazioni

contenute nei supporti di memoria;
f) le informazioni siano conservate almeno su due distinti supporti informatici di memoria e siano implementati programmi di protezione e

di controllo del sistema da codici virali;
g) sia redatta, a cura dell’esercente del sistema, una procedura in cui siano dettagliatamente descritte le operazioni necessarie per la gestione

del sistema medesimo. Nella procedura non devono essere riportati i codici di accesso.
(…)

4. La documentazione, sia su supporto cartaceo che informatico, deve essere custodita nel rispetto del D.L. 196/2003 in materia di 
protezione dei dati personali. 

5. Tutta la documentazione rilevante in materia di igiene, salute e sicurezza sul lavoro e tutela delle condizioni di lavoro può essere 

tenuta su unico supporto cartaceo o informatico.
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CESSAZIONE 
CSE

DESIGNAZIONE 
CSE

VERIFICA DOCUMENTI
DA PARTE DEL CSE

Prima dell'inizio dei lavori

Il CSE controlla la rispondenza del POS di ciascuna impresa

(affidatarie ed esecutrici) rispetto ai contenuti minimi
previsti dall'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e ne verifica la
coerenza con il PSC.
In corso d'opera (aggiornamenti)

Il CSE deve verificare i POS anche in caso di modifiche al
cantiere, varianti in corso d'opera o introduzione di nuove
imprese esecutrici/subappaltatrici, assicurando che restino
sempre coerenti con l'evoluzione del PSC.
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RAPPORTO 
CSE - DL

LA SICUREZZA SUL LAVORO È SOLO UN OBBLIGO?
O È UN VALORE?
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RIUNIONI DI 
COORDINAMENTO

RISPOSTE DEI 
PROFESSIONISTI

RISPOSTE DELLE 
IMPRESE
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PROTEZIONE
GRU

È obbligatorio installare una recinzione fisica

intorno al raggio d'azione della zavorra e della base
rotante per impedire l'accesso a personale
non autorizzato ed evitare rischi di schiacciamento o

cesoiamento.

È necessario apporre cartelli chiari e visibili

che indichino i divieti d'accesso e i rischi presenti
nell'area di movimento della struttura.

L'installazione di ponteggi non rientra nelle attività che
un lavoratore autonomo (artigiano singolo o senza
dipendenti strutturati e idonea capacità organizzativa)
può eseguire in autonomia.
Il ponteggio deve essere montato, smontato o

trasformato seguendo il Pi.M.U.S. da personale

specializzato e sotto la diretta sorveglianza di un

preposto. La squadra minima è di 3 lavoratori: 1
preposto + 2 addetti formati.

COSTRUZIONE
PONTEGGIO



ECCO PRONTA LA 3^ EDIZIONE

G R A Z I E  D E L L ’ A T T E N Z I O N E

TROVATE
LE CARTOLINE 

ALL’USCITA


